
 
 
                                                     TITOLO 2 
 
Vedo crollare i sogni di chi non ho mai voluto stare a guardare 
Vedo bruciare i fogli in cui non posso che lasciare le mie rare idee 
Non posso più lasciare andare tutto come va 
Perché aspettarne il perché? 
È cosi che scivola via, è così che t’illude 
tra gente e asfalto corro via, dal riflesso di un’ombra 
Vorrei tanto scriverti in un foglio che non ho, riempirlo con tutto ciò 
che mi farebbe alzare gli occhi, voltar pagina, dimenticare di esser 
stato qua 
Vorrei tanto scrivere una favola per te, che non ne vuoi leggere 
È cosi che scivola via, è così che t’illude 
tra gente e asfalto corro via, dal riflesso di un’ombra 
È così che scivolo via, è così che mi esclude 
tra gente e asfalto scappo via, per paura della mia 
 
Eppure sono i sogni a non farmi dormire 
Vorrei urlare, ma fa male 
Vorrei gridare, senza farti male…  
 
Ma… quel che ieri ti ha fatto piangere, oggi non fa ridere 
Sei un libro aperto e non posso non scrivere 
Qui se non sei Dio non sei credibile 
Quindi riprendo il mio sentiero, la mia penna, il mio pensiero 
 
E poi non dire che non ti avevo detto che… 
E poi non dirmi che, non l’avevo detto a te 
Che è così che scivoli via, che è così che ti escludi 
Da gente e asfalto scivoli via 
Sii il genio e la sua malattia 
 


